Convenzione del 09/10/1997 n. 370

Titol o del provvedi nento:

CONVENZI ONE TRA L GOVERNO DELLA REPUBBLI CA | TALIANA E IL
GOVERNO DELLA FEDERAZI ONE RUSSA PER EVITARE LE DOPPIE |MPOSIZION IN
MATERIA DI I MPOSTE SUL REDDITO E SUL PATRIMONIO E PER PREVEN RE LE
EVASI ONI  FI SCALI

TESTO REDAZI ONALE

Il giorno 30/ 11/98 ha avuto luogo o scanbio degli strunenti di
ratifica previsto per |"entrata in vigore della presente
convenzione, quindi, in conformta all'art. 29, | a convenzi one e'
entrata in vigore il giorno 30/11/98 (Vedi G U. - serie generale - n. 24

del 30/1/99 a pag. 28).
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 254 del 30/10/1997 - suppl emento ordi nari o)

Pr eanbol o
Pr eanbol o.
Testo: in vigore dal 30/11/1998
Il Governo della Repubblica italiana e il CGoverno della Federazi one russa,
desiderosi di concludere una Convenzi one per evitare | e doppie inposizioni in
mat eri a di imposte sul reddito e sul patrinonio e per prevenire | e evasion

fiscali e all o scopo di pronuovere |a cooperazione econonica tra i due Paes
Hanno convenuto quanto segue:

art. 1
SOGGETTI

Testo: in vigore dal 30/11/1998
La presente Convenzione si applica alle persone che sono residenti di uno o di
entranbi gli Stati Contraenti.

art. 2
| MPOSTE CONSI DERATE
Testo: in vigore dal 30/11/1998
1. La presente Convenzi one Si applica alle inposte sul reddito e sul
patrinoni o prel evate per conto di ciascuno degli Stati Contraenti o loro
suddi vi sioni politiche 0 amm ni strative o enti locali, qualunque sia i

sistema di prel evanent o.

2. Sono considerate inposte sul reddito e sul patrinonio le inposte prelevate
sul reddito conplessivo o sul patrinonio conplessivo o su elenmenti del reddito
o del patrinoni o, conprese le inposte sugli utili derivanti dall'alienazione
di beni nobili o imobili, nonche' |e inposte sui plusvalori

3. Le inposte attuali cui si applica |a Convenzione sono in particol are:

(a) per quanto concerne |'ltalia:

1 - |I"inmposta sul reddito delle persone fisiche;

2 - |'inposta sul reddito delle persone giuridiche;

3 - I'"inposta locale sui redditi;

4 - |'inposta sul patrinonio netto delle inprese;

ancorche' riscosse nediante ritenuta alla fonte;

(qui di seguito indicate quali "inposta italiana").

(b) per quanto concerne |a Federazi one russa:

1 - |"inmposta sugli utili (reddito) di inprese ed organi zzazi oni
2 - |'"inposta sul reddito delle persone fisiche;

3 - I"inposta sui beni delle inprese;

4 - |e inposte sui beni delle persone fisiche;

(qui di seguito indicate quali "inposta russa")

4. La Convenzi one Si appl i chera' anche alle inposte di natura identica o
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anal oga che verranno istituite dopo la data della firma della presente
Convenzione in aggi unt a o] in sostituzione delle inposte esistenti. Le
autorita' conpetenti degl i Stati Contraenti si coruni cheranno | e nodifiche
importanti apportate alle rispettive |legislazioni fiscali.

art. 3
DEFI NI ZI ONI GENERALI

Testo: in vigore dal 30/11/1998

1. Al fini della presente Convenzione, a neno che il contesto non richieda una
di versa interpretazione:

(a) il term ne "Italia" designa il territorio della Repubblica italiana e,
guando e' usato in senso geografico, designa il suo territorio, conprese le
acque interne, il mare territoriale e |o spazio aereo, e conprende |le zone al
di fuori del mare territoriale italiano Il e quali confornmenente al diritto
i nternazionale e alla |egislazione italiana concernente la ricerca e lo
sfruttanento delle ri sorse naturali, possono essere considerate cone zone
sull e quali I"Italia puo' esercitare i suoi diritti per quanto concerne i
fondo ed il sottosuolo marini, nonche' |le loro risorse naturali

(b) il ternm ne "Russi a" designha | a Federazione russa e, quando e' usato in
senso geografico, designa il suo territorio, conprese |le acque interne ed i
mare territoriale, | o spazio aereo, ed inoltre |l a zona economi ca esclusiva e
| a piattaform continental e sulle quali | a Federazione russa ha piena
sovranita' ed esercita i propri diritti confornmenente al diritto
i nternazi onal e e federal e;

(c) le espressi oni "uno Stato Contraente" e "l'altro Stato Contraente"
desi gnano, cone il contesto richiede, I'ltalia o |la Russia;

(d) il term ne "persona" conprende una persona fisica, una societa' ed ogni
altra associ azi one di persone;

(e) il termne "societa'" designa qual siasi persona giuridica o qualsiasi ente
che e' considerato persona giuridica ai fini dell'inposizione;

(f) le espressi oni "inmpresa di uno Stato Contraente" e "inpresa dell'altro
Stato Contraente desi gnano ri spettivanente un'inpresa esercitata da un
resi dente di uno Stato Contraente e un'inpresa esercitata da un residente
dell'altro Stato Contraente;

(g) |'espressione "traffico i nternazi onal e" designa qualsiasi attivita' di
trasporto effettuato per nmezzo di una nave o aeronobile da parte di un'inpresa
residente di uno degli Stati Contraenti, ad eccezione del caso in cui |la nave
o |'aeromobile sia utilizzato esclusivanmente tra localita' situate nell'altro
Stato Contraente.

(h) il termine "nazionali" designa:

(1 | e persone fisiche che hanno |la nazionalita' di uno Stato Contraente;
(rr)y le per sone gi uridi che, e societa' di persone, e |e associazioni
costituite in conformta' dell a | egi sl azi one in vigore in uno Stato
traente;

(i) |I"espressione "autorita' conpetente" designa:

(I') per quanto concerne |I'ltalia, il Mnistero delle Finanze;

(1) per quant o concer ne la Russia, il Mnistero delle Finanze della
Federazi one russa od il suo rappresentante autorizzato;

2. Per | " appl i cazi one dell a presente Convenzi one da parte di uno Stato
Contraente, |le espressioni non diversanente definite hanno il significato che
ad esse e' attribuito dalla |egislazione di detto Stato Contraente relativa
all e inposte oggetto della Convenzione, a nmeno che il contesto non richieda
una diversa interpretazione.

)
|
S
Con
)
)
|

art. 4
RESI DENTI

Testo: in vigore dal 30/11/1998

1. A fini della presente Convenzione, |'espressione "residente di uno Stato
Contraente" designa ogni persona che, in virtu' della |egislazione di detto
Stato, e ivi assoggettata ad inposta, a notivo del suo domicilio, della sua
residenza, della sede della sua direzione, luogo di costituzione o di ogni
altro criterio di natura analoga. Tuttavia, tale espressione non conprende |le
per sone che sono assoggettate ad inposta in detto Stato soltanto per i
reddito che esse ricavano da fonti situate in detto Stato.
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2. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona fisica e
consi derata residente di entrambi gli Stati Contraenti, |la sua situazione e'
determ nata nel seguente nodo:

(a) detta persona e' considerata residente dello Stato Contraente nel quale ha
un' abi tazi one permanente. Quando essa di spone di un'abitazione permanente in
entranbi gli Stati Contraenti, e considerata residente dello Stato Contraente
nel qual e | e sue rel azioni personali ed econom che sono piu' strette (centro
degli interessi vitali);

(b) se non si puo' deternminare |lo Stato Contraente nel quale detta persona ha
il centro dei suoi interessi vitali, o se |a nedesi ma non ha un'abitazione
permanente in al cuno degli Stati Contraenti, essa e' considerata residente
dell o Stato Contraente in cui soggi orna abitual mente;

(c) se detta persona soggiorna abitualnente in entranbi gli Stati Contraenti
ovvero non soggi or na abi tual mrent e in alcuno di essi, essa e' considerata
residente dello Stato Contraente del quale ha la nazionalita'

(d) se detta persona ha la nazionalita' di entranbi gli Stati Contraenti, o

non ha |a nazionalita' di alcuno di essi, le autorita' conpetenti degli Stati
Contraenti risolvono | a questione di conune accordo.
3. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona diversa da

una persona fisica e residente di entranbi gli Stati Contraenti, essa e'
considerata residente dello Stato in cui si trova |la sede della sua direzione
effettiva.

art. 5
STABI LE ORGANI ZZAZ| ONE
Testo: in vigore dal 30/11/1998
1. Al fini della presente Convenzione, |'espressione "stabile organizzazi one"
desi gna una sede fissa di affari in cui |'inpresa esercita in tutto o in parte

la sua attivita'. . _ . . _
2. L'espressione "stabile organi zzazi one" conprende in particol are:

(a) una sede di direzione;

(b) una succursal e;

(c) un ufficio;

(d) un'officina;

(e) un laboratorio;

(f) una m ni era, una cava od ogni altro luogo di estrazione di risorse
naturali

(g) un cantiere di costruzione, di nontaggio, o di installazione |la cui durata
oltrepassa i 12 nesi

3. Non si considera che vi sia una "stabile organi zzazi one" se:
(a) si fa uso di una installazione ai soli fini di deposito, di esposizione o

di consegna di beni o nerci appartenenti all'inpresa;

(b) i beni o le nerci appartenenti all'inpresa sono i mmgazzinate ai soli fini
di deposito, di esposizione o di consegna;

(c) i beni o le nerci appartenenti all'inpresa sono i mmgazzinate ai soli fini

dell a trasformazi one da parte di un'altra inpresa;
(d) una sede fissa di affari e utilizzata ai soli fini di acquistare beni o
merci o di raccogliere informazioni per |'inpresa;
(e) una sede fissa di affari e' utilizzata ai soli fini di pubblicita', di

fornire infornmazioni, di ricerche scientifiche o di attivita' anal oghe che
abbi ano carattere preparatorio o ausiliario per |'inpresa.

4. Una per sona che agisce in uno Stato Contraente per conto di un'inpresa
dell"altro Stato Contraente - diversa da un agente che goda di uno status
i ndi pendente, di cui al paragrafo 5 - e' considerata stabile organi zzazi one
nel prino Stato se di spone nello Stato stesso di poteri che esercita
abitual mnente e che le pernettano di concludere contratti a nome dell'inpresa,
salvo il caso in cui |'attivita' di detta persona sia limtata all'acquisto di
beni o nmerci per |'inpresa.

5. Non si considera che un'inpresa di uno Stato Contraente abbia una stabile
organi zzazione nell'altro Stato Contraente per il solo fatto che essa eserciti
in detto Stato I a propria attivita' per nezzo di un nediatore, di un

comm ssi onari o general e o di ogni altro intermediario che goda di uno status
i ndi pendente, a condi zione che dette persone agi scano nell ' anbito della loro
ordinaria attivita'

6. Il fatto che una societa' residente di uno Stato Contraente controlli o sia
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control |l ata da una  societa' residente dell'altro Stato Contraente ovvero
svolga la propria attivita' in questo altro Stato (a nezzo di una stabile
or gani zzazi one oppure no) non costituisce di per se' notivo sufficiente per
far considerare wuna qualsiasi delle dette societa' una stabile organi zzazi one
dell"altra

art. 6
REDDI TI | MMOBI LI ARl

Testo: in vigore dal 30/11/1998

1. I redditi che un residente di uno Stato Contraente ritrae da beni imobili
(inclusi i redditi agricoli e forestali) situati nell'altro Stato Contraente
sono inponibili in detto altro Stato.

2. L'espressione "beni imobili" e definita in conformta' della |egislazione
dello Stato Contraente in cui i beni sono situati.L' espressione conprende in
ogni caso gli accessori, |l e scorte norte o vive delle inprese agricole e
forestali, i diritti ai quali si applicano |Ie disposizioni del diritto
privato riguardanti | a proprieta’ fondiaria. Si considerano altresi' "beni
immobili" |"'usufrutto dei beni imobili e i diritti relativi a paganenti
variabili o fissi per 1o sfruttanento o | a concessione dello sfruttanento di
giacinmenti mnerari, sorgenti ed altre risorse naturali. Le navi, i battelli e
gli aerompbili non sono considerati beni inmobili.

3. Le di sposi zioni del paragrafo 1 si applicano ai redditi derivanti, dalla
utilizzazione diretta, dalla |ocazione o da ogni altra forma di utilizzazione
di beni inmmobili.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 3 si applicano anche ai redditi derivanti
da beni immbili di un'inpresa nonche' ai redditi dei beni immbili utilizzati
per |'esercizio di una professione indipendente.

art. 7
UTI LI DELLE | MPRESE
Testo: in vigore dal 30/11/1998
1. di utili di un'inpresa di uno Stato Contraente sono inponibili soltanto in
detto Stato, a neno che |'inpresa non svolga la sua attivita' nell'altro Stato
Contraente per nmezzo di una stabile organi zzazione ivi situata. Se |'inpresa
svol ge in tal nodo la sua attivita', gli utili dell'inpresa sono inponi bil
nell"altro Stato ma soltanto nella msura in cui detti utili sono attribuibil

alla stabile organi zzazi one.
2. Fatte salve |l e disposizioni del paragrafo 3, quando un'inpresa di uno Stato

Contraente svol ge la sua attivita' nell'altro Stato Contraente per nmezzo di
una stabile organi zzazi one ivi situata, in ciascuno Stato Contraente vanno
attribuiti a detta stabile organi zzazione gli utili che si ritiene sarebbero
stati da essa conseguiti se si fosse trattato di un'inpresa distinta e
separata svol gente attivita' identiche o analoghe in condizioni identiche o
anal oghe e in pi ena indi pendenza dall'inpresa di cui essa costituisce una
stabi | e organi zzazi one.

3. Nella determ nazione degli utili di una stabile organizzazi one sono anmesse
i n deduzione |e spese sostenute per gli scopi perseguiti dalla stessa stabile
organi zzazi one, conprese e spese di direzione e |le spese generali di

amm ni strazione, sia nello Stato in cui e situata |a stabile organi zzazi one,
sia altrove

4. Qualora uno degli Stati Contraenti segua la prassi di determnare gli util
da attribuire ad una stabile organi zzazione in base al riparto degli util

conpl essivi dell'inpresa fra | e diverse parti di essa, |la disposizione de
paragrafo 2 non inpedisce a detto Stato Contraente di determinare gli util

i mponi bili secondo la ripartizione in uso. Tuttavia, il netodo di riparto
adottato dovra' essere tale che il risultato ottenuto sia confornme ai principi

contenuti nel presente articolo.

5. Nessun utile puo' essere attribuito ad una stabile organi zzazi one a notivo
del senplice acquisto da parte di detta stabile organi zzazione di beni o nerci
per |'inpresa.

6. Al fini dei paragrafi precedenti, gli utili da attribuire alla stabile
organi zzazi one sono determ nati con | o stesso netodo anno per anno, a nmeno che
non esistano validi e sufficienti notivi per procedere diversamente.

7. Quando gli utili conprendono elenenti di reddito considerati separatanente
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inaltri articoli della presente Convenzione, |e disposizioni di tali articol
non vengono nodificate da quelle del presente articolo.

art. 8
UTI LI DERI VANTI DA TRASPORTO | NTERNAZ| ONALE

Testo: in vigore dal 30/11/1998

1. di utili derivanti dall'esercizio, in traffico internazionale, di navi o
di aeronobili sono i mponi bi | i sol anente nello Stato Contraente di cui e’
residente |a persona che ritrae tali utili

2. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano parinenti agli utili derivanti

dall a parteci pazione a un fondo comune (pool), a un esercizio in comne o ad
un organi sno i nternazional e di esercizio.

art. 9
| MPRESE ASSCCI ATE
Testo: in vigore dal 30/11/1998
Al | orche’
a) un'inpresa di uno Stato Contraente partecipa direttamente o indirettanente,
all a direzione, al controllo o al capitale di un'inpresa dell'altro Stato
Contraente, o
b) le nmedesi ne per sone parteci pano direttamente o indirettanente alla

direzione, al controllo o al capitale di un'inpresa di uno Stato Contraente e
di un'inpresa dell'altro Stato Contraente,

e, nell'uno e nell"altro caso, |l e due inprese, nelle loro rel azioni
comerciali o finanziarie, sono vincolate da condi zioni accettate o inposte,
di verse da quelle che sarebbero state convenute tra inprese indi pendenti, gl

utili che, in mancanza di tali condi zioni, sarebbero stati realizzati da una
delle inprese, ma che, a causa di dette condizioni, non | o sono stati, possono
essere inclusi negli utili di questa inpresa e tassati in conseguenza.

art. 10
DI VI DENDI
Testo: in vigore dal 30/11/1998
1. | dividendi pagati da una societa' residente di uno Stato Contraente ad un
residente dell'altro Stato Contraente sono inponibili in detto altro Stato.
2. Tuttavia, tali di vi dendi possono essere tassati anche nello Stato
Contraente di cui la societa che paga i dividendi e residente ed in
conformta' della | egi sl azi one di detto Stato, ma, se la persona che
per cepi sce i di vi dendi ne e |'effettivo beneficiario, |'inposta cosi
appl i cata non puo' eccedere:
(a) il 5 per cento dell'amontare |ordo dei dividendi se il beneficiario €'
una societa' che detiene direttanmente alnmeno il 10 per cento del capitale
della societa' che distribuisce i dividendi (tale quota di partecipazione deve
essere pari al meno a 100.000 dollari statunitensi o |'equivalente di tale
somma in altra valuta);
(b) il 10 per cento dell'amontare |lordo dei dividendi in tutti gli altri
casi

Le autorita' conpetenti degli Stati Contraenti stabiliranno di conmune accordo
le nodalita' di applicazione di tale |imtazione.

Il presente paragrafo non riguarda |'inposizione della societa' per gli util
con i quali sono stati pagati i dividendi

3. A fini del presente articolo il ternine "dividendi" designa i redditi
derivanti da azi oni, 0 da altre quote di partecipazione agli utili, ad
eccezi one dei crediti, nonche' i redditi di altre quote sociali assoggettati

al medesi no regime fiscale dei redditi delle azioni secondo |a |egislazione
fiscale dello Stato di cui e' residente la societa' distributrice.

4. Le di sposi zi oni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in cui il
beneficiario effettivo dei di vi dendi , residente di uno Stato Contraente,
svolga nell'altro Stato Contraente, di cui e residente |la societa che paga

di videndi, un'attivita' i ndustriale o commerci al e per nezzo di una stabile
organi zzazi one i vi situata, oppur e eserciti una professione indi pendente
medi ante una base fissa ivi situata, e la partecipazione generatrice de
di vi dendi si ricolleghi effettivanente a tale stabile organi zzazi one o base
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fissa. In tal caso, gli elenenti del reddito sono inponibili in detto altro
Stato Contraente secondo | a propria |egislazione.
5. Qualora una soci eta' residente di uno Stato Contraente ricavi utili o

redditi dall'altro Stato Contraente, detto altro Stato non puo' applicare
al cuna inposta sui dividendi pagati dalla societa', a nmeno che tali dividend
si ano pagati ad un residente di detto altro Stato o che |a partecipazi one
generatrice dei di vi dendi Si ricolleghi effettivamente ad una stabile
organi zzazione o a una base fissa situate in detto altro Stato, ne' prelevare
al cuna i npost a, a titolo di inposizione degli utili non distribuiti, sugl
utili non distribuiti della societa', anche se i dividendi pagati o gli util
non distribuiti costituiscono in tutto o in parte utili o redditi realizzati
in detto altro Stato.

art. 11
| NTERESSI

Testo: in vigore dal 30/11/1998

1. di interessi provenienti da uno Stato Contraente e pagati ad un residente
dell"altro Stato Contraente sono inponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali interessi sono inponibili anche nello Stato Contraente dal
gual e essi provengono ed in conformita' della |egislazione di detto Stato, ma
se la persona che percepisce gli interessi ne e |'effettivo beneficiario,
| "inmposta cosi' applicata non puo' eccedere il 10 per cento dell'anmontare
| ordo degli i nteressi. Le autorita' conpetenti degli Stati Contraenti
regol eranno di comune accordo l e nodalita' di applicazione di tale
limtazione.

3. Al fini del presente articolo il termne "interessi"” designa i redditi de
titoli del debito pubblico, di buoni o obbligazioni di prestiti garantiti o
non da ipoteca e portanti o neno una clausola di partecipazione agli utili, e
dei crediti di qual siasi natura, nonche' ogni altro provento assimlabile ai
redditi di some date in prestito in base alla |egislazione fiscale dello
Stato da cui i redditi provengono.

4. Le  disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in cui il
beneficiario effettivo degl i interessi, residente di uno Stato Contraente,
eserciti nell'altro Stato Contraente dal qual e provengono gli interessi
un'attivita' industriale o comrerciale per nezzo di una stabile organi zzazi one
ivi situata, oppur e una professione indi pendente nedi ante una base fissa ivi
situata, ed il credito generatore degli interessi si ricolleghi effettivanente
a tale stabile organizzazione o base fissa. In tal caso, gli interessi sono
imponibili in detto altro Stato Contraente secondo | a propria | egislazione.

5. @i interessi si considerano provenienti da uno Stato Contraente quando i
debitore €' lo Stato stesso, una sua suddivisione politica o amm nistrativa,
un suo ente locale o un residente di detto Stato. Tuttavia, quando il debitore
degli interessi, sia esso residente o no di uno Stato Contraente, ha in uno
Stato Contraente una stabile organi zzazi one o una base fissa, per le cu
necessita' viene contratto il debito sul quale sono pagati gli interessi e
tali interessi sono a carico della stabile organizzazione o della base fissa,
gli interessi stessi si considerano provenienti dallo Stato Contraente in cui
e' situata la stabile organizzazione o | a base fissa.

6. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra il debitore e i
beneficiario effettivo 0 tra ciascuno di essi e terze persone, |'anmmontare
degli interessi, tenuto conto del credito per il quale sono pagati, eccede
quel l o che sarebbe stato convenuto tra il debitore e il beneficiario effettivo
in assenza di simli relazioni, |e disposizioni del presente articolo s
appl i cano soltanto a quest'ultino ammontare. In tal caso, |la parte eccedente
dei paganenti e' imponibile in confornita' della |egislazione di ciascuno
Stato Contraente e tenuto conto delle altre disposizioni della presente
Convenzi one.

art. 12
CANONI
Testo: in vigore dal 30/11/1998
1. 1 canoni proveni ent i da uno Stato Contraente e pagati ad un residente
dell"altro Stato Contraente sono inmponibili soltanto in detto altro Stato se
tale residente e il beneficiario effettivo dei canoni
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2. A fini del presente articolo il termne "canoni" designa i conpensi di
qual siasi natura corrisposti per |'uso o la concessione in uso, di un diritto
d autore su opere letterarie, artistiche o scientifiche, ivi conprese |le

pel licol e cinematografiche e |le registrazioni per trasm ssioni radi ofoniche o
televisive, di brevetti, marchi di fabbrica o di comrercio, disegni o nodelli,
progetti, formule 0 processi segreti, nonche' per |'uso o |l a Concessione in
uso di attrezzature industriali, comrerciali o scientifiche o per informazioni
concernenti esperienze di carattere industriale, commerciale o scientifico.

3. Le di sposi zi oni del par agr af o 1 non si applicano nel caso in cui i
beneficiario effettivo dei canoni, residente in uno Stato Contraente dal quale
provengono i canoni, un'attivita' commerciale o industriale per nmezzo di una
st abi | e organi zzazi one i Vi situata, oppure una professione indipendente
medi ant e una base fissa ivi situata, ed il diritto o il bene generatore de
canoni Si ricoll eghino effettivamente ad esse. In tal caso, i canoni sono
imponibili in detto altro Stato Contraente secondo | a propria | egislazione.

4. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra il debitore e i
beneficiario effettivo o tra ciascuno di essi e terze persone, |'amontare dei
canoni, tenuto conto del | ' uso, diritto o infornazione per |la quale sono
pagati, eccede quello che sarebbe stato convenuto tra debitore e beneficiario
effettivo in assenza di simli relazioni, |e disposizioni del presente
Articolo si applicano soltanto a quest'ultino ammontare. In tal caso, |la parte
eccedent e dei paganent i e' inmponibile in confornmta' della |egislazione di
ciascuno Stato Contraente e tenuto conto delle altre disposizioni della
present e Convenzi one.

art. 13
UTI LI DI CAPI TALE
Testo: in vigore dal 30/11/1998
1. di utili derivanti dal | " al i enazi one di beni immbili secondo | a
defini zione di cui al paragrafo 1 dell'articolo 6, sono inponibili nello Stato
Contraente dove detti beni sono situati.
2. di utili derivanti dal |l "alienazione di beni nobili facenti parte
dell"attivo di una stabile organi zzazi one che un'inpresa di uno Stato
Contraente ha nell'altro Stato Contraente, ovvero di beni nobili appartenenti
ad una base fissa di cui dispone un residente di uno Stato Contraente
nell'altro Stato Contraente per |'esercizio di una professione indi pendente,
conpresi gli utili proveni enti dal | " al i enazi one di detta stabile
organi zzazi one (da sola od in uno con |'intera inpresa) o di detta base fissa,
sono inmponibili in detto altro Stato.
3. @i utili che un"inpresa di uno Stato Contraente ritrae dall'alienazione di
navi o di aeronobili inpiegati in traffico internazionale o di beni nobili
adibiti all'esercizio di dette navi od aeronpbili sono inponibili soltanto in
tale Stato.
4. di utili derivanti dall'alienazione di ogni altro bene diverso da quelli
menzi onati ai par agr af i 1, 2 e 3, sono inponibili soltanto nello Stato
Contraente di cui |'alienante e' residente.

art. 14

REDDI TI DA PROFESSI ONI | NDI PENDENTI
Testo: in vigore dal 30/11/1998

1. | redditi che un residente di uno Stato Contraente ritrae dall'esercizio di
una |ibera pr of essi one 0 da altre attivita' di carattere indi pendente sono
i mponibili soltanto in detto Stato, a nmeno che tale residente non di sponga
abitual mente nell'altro Stato Contraente di una base fissa per |'esercizio
del l e sue attivita'. Se egli dispone di tale base fissa, i redditi sono
imponibili nell"altro Stato ma unicanente nella msura in cui sono inputabil
a detta base fissa.

2. L' espressione "l ibera professione” conprende in particolare le attivita'
i ndi pendenti di carattere scientifico, letterario, artistico, educativo o
pedagogi co, nonche' le attivita' indipendenti dei nedici, avvocati, ingegneri,

architetti, dentisti e contabili.

art. 15
REDDI TI DA LAVORO SUBORDI NATO
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Testo: in vigore dal 30/11/1998
1. Salve |le disposizioni degli articoli 16, 18 e 19 i salari, gli stipendi e

le altre renmuner azi oni anal oghe che un residente di uno Stato Contraente
riceve in corrispettivo di un'attivita' dipendente sono inponibili soltanto in
detto Stato, a meno che tale attivita' non venga svolta nell'altro Stato
Contraente. Se |"attivita' e quivi svolta, |le renunerazioni percepite a tal
titolo sono inponibili in questo altro Stato.

2. Nonostante |le di sposi zi oni del paragrafo 1, |e remunerazioni che un
resi dente di uno Stato Contraente riceve in corrispettivo di un'attivita
di pendente svolta nell"altro Stato contraente sono inponibili soltanto ne
prino Stato se:

a) il beneficiario soggiorna nell'altro Stato per un periodo o periodi che

non oltrepassano in totale 183 giorni in un periodo di dodici nesi che inizi
o termni nel corso dell'anno fiscale considerato, e

b) le remunerazioni sono pagate da o per conto di un datore di |avoro che
non e residente dell'altro Stato, e

c) I'onere delle rermuner azi oni non e' sost enut o da una stabile
organi zzazione o da una base fissa che il datore di lavoro ha nell'altro
St at o.

3. Nonostante le di sposi zi oni precedent i del presente articolo, le
remuner azi oni percepite in corrispettivo di un lavoro subordinato svolto a
bordo di navi o di aeronobili inpiegati da un'inpresa di uno Stato Contraente
intraffico internazionale, sono inponibili in tale Stato Contraente.

art. 16

COVPENSI E GETTONI DI PRESENZA

Testo: in vigore dal 30/11/1998
| compensi, i gettoni di presenza e le altre retribuzioni anal oghe che un
resi dente di uno Stato Contraente riceve in qualita' di menbro del consiglio
di amm nistrazione di una societa' residente dell"altro Stato Contraente, sono
imponibili in detto altro Stato.

art. 17
ARTI STI E SPORTI VI
Testo: in vigore dal 30/11/1998
1. Nonostante Il e di sposi zi oni degl i articoli 14 e 15, i redditi che un
residente di uno Stato Contraente ritrae dalle sue prestazioni personal
esercitate nell'altro Stato Contraente in qualita' di artista dello
spettacol o, quale artista di teatro, del cinema, della radio o della
tel evisione, o in qualita' di nusicista, nonche' di sportivo sono inponi bil
in detto altro Stato.
2. Quando il reddito derivante da prestazioni personali esercitate da un

artista dello spettacolo o da uno sportivo, in tale qualita', e attribuito ad
una persona diversa dall'artista o dallo sportivo nedesim, detto reddito puo'
essere tassato nello Stato contraente dove dette prestazioni sono svolte,
nonostante | e disposizioni degli articoli 7, 14 e 15.

art. 18
PENSI ON

Testo: in vigore dal 30/11/1998
Fatte salve |l e disposizioni del paragrafo 2 dell'articolo 19, le pensioni e le

al tre remunerazi oni anal oghe, pagate ad un residente di uno Stato contraente
in relazione ad un cessato inpiego, sono inponibili soltanto in questo Stato.
art. 19

FUNZI O\l PUBBLI CHE

Testo: in vigore dal 30/11/1998

1. a) Le renmunerazioni, diverse dalle pensioni, pagate da uno Stato contraente
0 da una sua suddivisione politica o ammnistrativa o da un suo ente |locale, a
una persona fisica, in corrispettivo di servizi resi a detto Stato o a detta
suddi vi si one od ente, sono inmponibili soltanto in detto Stato;
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b) Tuttavi a, tali renmuner azi oni sono inponibili soltanto nello Stato
contraente in cui i servizi vengono resi se |la persona fisica e un residente
di detto Stato che non ha la nazionalita' dell'altro Stato contraente e che:

I) ha la nazionalita" di detto Stato; o

I'l) non e' di venut o residente di detto Stato al sol o scopo di rendervi
servi zi .

2. a) Le pensi oni corrisposte da uno Stato contraente o da una sua
suddi vi si one politica od amm ni strativa 0 da un suo ente locale, sia
direttanmente sia medi ant e prel evanrento da fondi da essi costituiti, a una
persona fisica in corrispettivo di servizi resi a detto Stato o a detta
suddi vi si one od ente, sono inponibili soltanto in questo Stato.

b) Tuttavia, tali pensi oni sono inponibili soltanto nell'altro Stato
contraente qual ora I a persona fisica sia un residente di questo Stato e ne
abbia | a nazionalita', senza avere la nazionalita' dello Stato da cui riceve
| a pensione.

3. Le disposizioni degli articoli 15, 16 e 18 si applicano alle renunerazioni
0 pensi oni pagat e in corrispettivo di servizi resi nell"anmbito di una
attivita' industriale 0 conmmerciale esercitata da uno Stato Contraente o da
una sua suddivisione politica o anmministrativa o da un suo ente |ocal e.

art. 20
PROFESSORI, | NSEGNANTI E RI CERCATOR

Testo: in vigore dal 30/11/1998

Un professore, un i nsegnant e, 0 un ricercatore il quale soggiorn
t enpor aneanente in uno Stato Contraente allo scopo di inseghare o di
effettuare ricerche presso una universita', collegio, scuola od altro anal ogo
istituto il quale e, o era imediatanente prima di tale soggi orno, residente
dell"altro Stato Contraent e, e' esente da inposta nel detto prino Stato
Contraente limtatanmente alle remunerazioni derivanti dall'attivita' di
i nsegnanento o di ricerca per un periodo non superiore a due anni

art. 21
STUDENTI
Testo: in vigore dal 30/11/1998
Le somme che uno studente o apprendista il quale e', o era i medi atanmente
prim di recarsi in uno Stato Contraente, residente dell'altro Stato
Contraente e che soggiorna nel prino Stato Contraente al solo scopo di
conpi ervi i Suoi st udi o] di conplinmentarvi |a propria fornmazi one
prof essionale, riceve per sopperire alle spese di manteninmento, di istruzione
o di f or mazi one pr of essi onal e, non sono inponibili in detto Stato, a

condi zi one che tali some, direttanente connesse con tali studi o formazi one
prof essi onal e, provengano da fonti situate fuori di detto Stato.

art. 22
ALTRI REDDI TI
Testo: in vigore dal 30/11/1998
1. di elenenti di reddito di un residente di uno Stato Contraente, qual unque
ne sia | a proveni enza, che non sono stati trattati negli articoli precedenti
del | a presente Convenzi one sono inponibili soltanto in questo Stato.
2. Le di sposi zi oni del paragrafo 1 non si applicano ai redditi diversi da
quelli derivanti da beni inmmobili definiti al paragrafo 2 dell'articolo 6, ne
caso in cui il beneficiario di tali redditi, residente di uno Stato

Contr aent e, eserciti nellfaltro Stato Contraente sia un'attivita' i ndustrial e
o comerciale per nezzo di una stabile organizzazione ivi situata, oppure una

pr of essi one i ndi pendente nedi ante una base fissa ivi situata, ed il diritto od
il bene produttivo del reddito si ricolleghi effettivanente a tale stabile
organi zzazi one o base fissa. I n tal caso gli elenenti di reddito sono
imponibili nell'"altro Stato Contraente secondo |la propria |egislazione.

3. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra | e persone che
hanno svolto le attivita' da cui ritraggono i redditi di cui al paragrafo 1,

il paganento per tali attivita' eccede quello che sarebbe stato convenuto tra
persone indi pendenti, |e disposizioni del paragrafo 1 si applicano soltanto a
quest' ul ti no anmont ar e. In t al caso, |la parte eccedente dei paganenti e’
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imponibile in conformita' della |egislazione di ciascuno Stato Contraente e
tenuto conto delle altre disposizioni della presente Convenzione.

art. 23
PATRI MONI O

Testo: in vigore dal 30/11/1998

1. 11 pat ri noni o costituito da beni imuobili, specificati all'art. 6,
posseduti da un residente di uno Stato Contraente e situati nell'altro Stato
Contraente, e inponibile in detto altro Stato.

2. 11 patrinonio costituito da beni nobili facenti parte dell'attivo di una
st abi | e organi zzazi one che wun'inpresa di uno Stato Contraente ha nell'altro
Stato Contraente, ovvero di beni nobili appartenenti ad una base fissa di cu
di spone un residente di uno Stato Contraente nell'altro Stato Contraente per
| " esercizio di una professione indipendente, sono inmponibili in detto altro
St at o.
3. Il patrinmonio costituito da navi e da aeronpbili utilizzati nel traffico
internazionale, di proprieta’ di un residente di uno Stato Contraente, nonche'
dai beni nobi | i relativi al loro esercizio e inponibile soltanto in detto
Stato Contraente.
4. Tutti gli altri elementi del patrinonio di un residente di uno Stato
Contraente sono inponibili soltanto in detto Stato.

art. 24

ELI M NAZI ONE DELLA DOPPI A | MPCSI ZI ONE

Testo: in vigore dal 30/11/1998

1. Si convi ene che | a doppia inposizione sara' elimnata in conformta a
seguenti paragrafi del presente articolo.

2. Per quanto concerne |'lItalia:

(a) Se un residente dell'ltalia possiede elenmenti di reddito che sono
imponibili in Russia, |'lItalia, nel calcolare Ie proprie inposte sul reddito
specificate nell"articolo 2 della presente convenzione, puo' includere nella
base inponibile di tali inposte detti elenenti di reddito, a neno che espresse
di sposi zi oni della presente Convenzi one non stabiliscano diversanente.

In tal caso |'ltalia deve dedurre dalle inposte cosi' calcolate |'inposta sui
redditi pagata in Russia, ma |'amontare della deduzi one non puo' eccedere |a
guot a di imposta italiana attribuibile ai predetti elenmenti di reddito nella
proporzione in Cui gli stessi concorrono alla formazione del reddito
conpl essi vo.

Tuttavi a, nessuna deduzi one sara' accordata ove |'elenento di reddito venga
assoggettato in Italia ad inposizione nediante ritenuta a titolo di inposta su
richiesta del beneficiario del reddito in base alla |egislazione italiana.

(b) Se un residente dell'lItalia possiede elenenti di patrinonio che, in
conformta' con e di sposi zioni di questa Convenzione, sono inponibili in
Russia, |'inmposta  sul patrinonio versata in Russia sara' considerata cone
credito dell'inposta italiana sul patrinmonio versata in Russia sara

consi derata cone credito dell'inposta italiana sul patrinonio relativa allo
stesso elenmento di patrinmonio. Il credito tuttavia non puo' eccedere |la quota
di inposta italiana attribuibile a detto elenmento di patrinonio posseduto in
Russia nella  proporzione in Cui | o stesso concorre alla formazi one de

patrinoni o conpl essi vo. _
3. Per quanto concerne | a Russia:

Se un residente della Russia ritrae redditi o possiede un patrinonio che, in
conformita' con | e disposizioni della presente Convenzione, sono inmponibili in
Italia, |'anmontare del | " i npost a su detto reddito o patrinonio da
corrispondere in Italia sara" considerata cone credito dell'inposta russa.
L' ammont ar e di tale credito, tuttavia, non puo' eccedere la quota di inposta

attribuibile a detto reddito o patrinonio cal colata in Russia.

art. 25
NON DI SCRI M NAZI ONE

Testo: in vigore dal 30/11/1998

1. I nazionali di uno Stato Contraente non sono assoggettati nell'altro Stato
Contraente ad al cuna i nposi zi one od obbligo ad essa relativo, diversi o piu
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onerosi di quelli cui sono o potranno essere assoggettati i nazionali di detto
altro Stato che si trovino nella stessa situazione. La presente disposizione
si applica altresi', nonostante |e disposizioni dell'articolo 1, alle persone

che non sono residenti di uno o di entrambi gli Stati Contraenti.

2. L'inposizione di una stabile organi zzazi one che una inpresa di uno Stato
Contraente ha nell'altro Stato Contraente non deve essere in questo altro
Stato neno favorevol e dell'inposizione a carico delle inprese di detto altro
Stato che svolgono |a nedesinma attivita' . La presente disposizione non puo'
essere interpretata nel senso che faccia obbligo ad uno Stato Contraente di
accordare ai residenti dell'altro Stato Contraente | e deduzioni personali, le
esenzi oni e e riduzi oni fiscali che esso accorda ai propri residenti in
relazione alla loro situazione o ai loro carichi di famglia.

3. Fatta sal va | " appl i cazi one del l e di sposi zioni dell"articolo 9, de
paragrafo 7 dell"articolo 11, e il paragrafo 4 dell'articolo 12, gl

i nteressi, i canoni ed altre spese pagati da una inpresa di uno Stato
Contraente ad un residente dell'altro Stato Contraente sono deducibili, a
fini della determ nazione degli utili inponibili di detta inpresa, alle stesse
condi zi oni come se fossero stati pagati ad un residente del prinp Stato.
Parinenti, i debiti di un'inpresa di uno Stato Contraente nei confronti di un
residente dell'altro Stato Contraente sono deducibili ai fini della
det er m nazi one del patri noni o tassabil e di detta inpresa, alle stesse
condi zi oni cone se essi fossero stati contratti nei confronti di un residente
del prinmo Stato.

4. Le i nprese di uno Stato Contraente, il cui patrinmonio e in tutto o in
parte, direttanente 0o indirettanente, posseduto o controllato da uno o piu'
residenti dell'altro Stato Contraente, non sono assoggettate nel prino Stato
Contraente ad al cuna i nposi zi one od obbligo ad essa relativo, diversi o piu

onerosi di quel I'i Cui sono o potranno essere assoggettate le altre inprese
dell a stessa natura del prinmpo Stato.
5. Le di sposi zi oni del present e articolo si applicano alle inposte che

costituiscono |'oggetto della presente Convenzi one.

art. 26
PROCEDURA AM CHEVCOLE

Testo: in vigore dal 30/11/1998

1. Quando wuna persona ritiene che le msure adottate da uno o da entranbi gl
Stati Contraenti comportano o] conporteranno per |ei un'inposizione non
conforme alle di sposi zi oni dell a presente Convenzi one, essa puo'

i ndi pendent enent e dai ricorsi previsti dalla |egislazione nazionale di detti
Stati, sottoporre il proprio caso all'autorita'" conpetente dello Stato
Contraente di cui e' residente, o, se il suo caso ricade nel paragrafo 1,
dell"articolo 24, a qguel | a dello Stato Contraente di cui possiede |a
nazionalita'. |l caso deve essere sottoposto entro i due anni che seguono | a
prima notifica dell a nm sura che ha dato |uogo all'inposizione non conforne
al l e di sposi zioni della Convenzi one.

2. L'autorita' conpetente, se il ricorso le appare fondato e se essa non €' in
grado di gi ungere ad una soddi sfacente sol uzione, fara' del suo neglio per
regolare il caso per via di am chevol e conposi zione con |'autorita' conpetente
dell'altro Stato Contraente, al fine di evitare una tassazi one non conforne
al I a Convenzi one.

3. Le autorita' conpetenti degli Stati Contraenti faranno del loro neglio per
ri solvere per via di am chevol e conposi zione le difficolta' o i dubbi inerenti

all'interpretazione o all'applicazione della Convenzi one.
4. Le autorita' conpetenti degli Stati Contraenti potranno comunicare
direttanente tra loro al fine di pervenire ad un accordo cone indicato ne
paragrafi precedenti. Qual ora venga ritenuto che degli scanbi verbali di
opi ni oni possano facilitare il raggiungimento di tale accordo, essi potranno
aver | uogo in seno ad una Conmi ssione formata da rappresentanti delle
Autorita conpetenti degli Stati Contraenti.

art. 27
SCAMBI O DI | NFORVAZI ON
Testo: in vigore dal 30/11/1998
1. Le autorita' conpetenti degli Stati Contraenti si scanbieranno |le
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i nformazi oni necessari e per applicare | e disposizioni della presente
Convenzione o quelle delle leggi interne degli Stati Contraenti relative alle
i nposte previste dalla Convenzione, nella nmisura in cui |la tassazione che tal

| eggi prevedono non e' contraria alla Convenzione, nonche' per prevenire le

evasioni fiscali. Lo scanmbio di informazioni non viene |imtato dall'articolo
1. Le informazioni ricevute da uno Stato Contraente saranno tenute segrete,
anal oganente alle i nformazioni ottenute in base alla |egislazione interna di
detto Stato e saranno comuni cate soltanto alle persone od autorita' (ivi
conpresi i tribunali e gli organi anministrativi) incaricate dell'accertanento
o0 della riscossione delle inposte previste dalla Convenzi one, delle procedure
o dei procedi nment i concernenti tali inmposte, o delle decisioni di ricors

presentati per tali i npost e. Dette persone o le predette autorita

utilizzeranno tali i nf or mazi oni soltanto per questi fini. Esse potranno

servirsi di queste informazioni nel corso di udienze pubbliche di tribunali o
nell e sentenze.

2. Le di sposi zi oni del par agr af o 1 non posSsSONO i n nessun caso essere
interpretate nel senso di inporre ad uno Stato Contraente |'obbli go:
(a) di adottare provvedi nenti anm ni strati vi in deroga alla propria

| egislazione o alla propria prassi amnistrativa o a quelle dell'altro Stato
Contraente;

(b) di fornire informazioni che non potrebbero essere ottenute in base alla
propria | egislazione o nel quadro della propria normale prassi anm nistrativa
o di quelle dell"altro Stato Contraente;

(c) di fornire informazioni che potrebbero rivelare segreti comerciali, di
affari, industriali, prof essi onal i 0 un processo conmerci al e oppure
i nformazioni |a cui comruni cazi one sarebbe contraria all'ordine pubbli co.

art. 28
MEMBRI E DI PENDENTI DI RAPPRESENTANZE DI PLOVATI CHE O CONSOLARI E
M SSI O\l  PERVANENTI
Testo: in vigore dal 30/11/1998
Le di sposi zi oni della presente Convenzi one non pregiudicano i privilegi
fiscali di Cui benefi ci ano i menbri  ed i dipendenti di rappresentanze

di pl omati che e consolari o missioni permanenti in virtu' delle regol e general
del diritto internazionale o delle disposizioni di accordi particolari.

art. 29
ENTRATA I N VI GORE

Testo: in vigore dal 30/11/1998

1. La presente Convenzione sara' oggetto di ratifica in ciascuno degli Stati
Contraenti .

2. La Convenzione entrera' in vigore alla data dello scanbio degli strunenti
di ratifica e | e sue disposizioni avranno effetto:

(a) con riferimento alle inposte prelevate alla fonte per e somme realizzate
il, o successi vanmente al, 1 gennaio dell'anno solare successivo a quello in
cui |a presente Convenzione entrera in vigore; e

(b) con riferinento ad altre inposte su reddito o patrinonio, sulle inposte

applicabili per i periodi di inposta che iniziano il, o successivanente al, |
gennai o dell"anno sol are successivo a quello in cui |a Convenzione entrera' in
vi gore.

3. La Convenzi one tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo
del | " Uni one delle Repubbl i che Socialiste Sovietiche per evitare |e doppie
i mposi zioni in materia di inposte sul reddito, firmata a Roma il 26 febbraio
1985, verra' denunci ata e cessera’ di avere effetto all'atto dell'entrata in

vigore della presente Convenzione.

art. 30
DENUNCI A

Testo: in vigore dal 30/11/1998

1. La presente Convenzione rinmarra' in vigore sino alla denuncia da parte di
uno degl i Stati Contraenti . C ascuno Stato Contraente puo' denunciare |a
Convenzi one per via diplomatica non prinma che siano trascorsi cingque anni
dalla sua entrata in vigore, notificandone | a cessazione al neno sei nesi prina
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della fine dell'anno solare. In questo caso, |a Convenzione cessera di avere
effetto:

(a) con riferimento alle inposte prelevate alla fonte per e somme realizzate
il, o successi vanente al, 1 gennaio dell'anno solare successivo a quello in

cui e' stata notificata |a denunci a;

(b) con riferinento ad altre inposte su reddito o patrinonio, sulle inposte
applicabili per i periodi di inposta che iniziano il, o successivanente al, 1
gennai o dell"anno sol are successivo a quello in cui e stata notificata la

denunci a.

Protocol |l o
PROTOCOLLO AGGE UNTI VO

Testo: in vigore dal 30/11/1998

PROTOCOLLO AGGE UNTI VO all a Convenzi one tra il Governo della Repubblica
Italiana e il Gover no dell a Feder azi one russa per evitare | e doppie
i mposizioni in materia di inposte sul reddito e sul patrinonio e per prevenire
|l e evasioni fiscali.

All"atto della firm della Convenzi one conclusa in data odierna tra il Governo
dell a Repubblica italiana e il Governo della Federazione russa per evitare le
doppi e i nposi zi oni in nmateria di inposte sul reddito e sul patrinonio e per
prevenire le evasi oni fiscali, i sottoscritti hanno concordato | e seguenti

di sposi zi oni aggi untive che fornmano parte integrante della Convenzi one.
Resta inteso che:
a. Con riferimento al paragrafo 3 dell'articolo 7, per "spese sostenute per

gli scopi perseguiti dalla stabile organizzazione" si intendono |e spese
direttanente connesse con |"attivita' di detta stabile organi zzazi one;

b. Con riferinento al par agrafo 1 dell"articolo 8, gli utili derivanti
dall'esercizio, in traffico i nt ernazi onal e, di navi o di aeronobil
conpr endono:

i) gli utili derivanti dall'inpiego, dalla nanutenzione o dal nol eggi o di
contai ner (inclusi ri norchi, chiatte, e larelativa attrezzatura per i
trasporto di container) utilizzati per il trasporto in traffico internazionale
di beni o nerci; e

ii) gli utili derivanti dal nol eggi o di navi o aeronobili armati ed
equi paggi ati e gli utili derivanti dal noleggio di navi o aeronmobili a scafo
nudo, a condi zi one in guest'ultino caso che essi costituiscano util
occasionali e secondari rispetto agli altri utili derivanti dall'esercizio in
traffico internazionale di navi o di aeronobili

c. Qualora, in conformta' alle disposizioni dell"articolo 9, da parte di uno
Stato Contraente venga effettuata una rideterm nazione nei confronti di una
persona, |'altro Stato Contraente, nella msura in cui riconosca che tale
ri determ nazione rispecchia intese o condizioni che sarebbero state stabilite
tra persone i ndi pendenti, attua |l e variazioni corrispondenti nei confronti
del |l e persona che sono in relazione con detti persona e che sono soggette alla
gi urisdizione fiscale di detto Stato. Tali variazioni si effettueranno

soltanto in conformta' alla procedura am chevole di cui all'articolo 26,
d. Con riferinento all"articolo 25, |e disposizioni del presente articolo non

pregi udi cano | ' appli cazi one dell e di sposi zi oni interne per prevenire
| ' el usione e | ' evasi one fiscale. L' espressi one "di sposi zi oni interne"
conmprende in ogni caso |le disposizioni per limtare la deducibilita di spese
ed anal oghi oneri deducibili derivanti da transazioni tra inprese di uno Stato
Contraente ed inprese situate nell"altro Stato Contraente;

e. Con riferinento al par agraf o 1 dell"Articolo 26, |'espressione
"i ndi pendent enent e dai ricorsi previsti dal | a | egi sl azi one nazi onal e"
significa che | "attivazione della procedura am chevole non €' in alternativa

con le procedure cont enzi ose nazionali che vengono in ogni caso preventiva
mente iniziate |addove |a controversia concerne un'applicazione delle inposte
non conforne alla presente Convenzi one.

f. Le inposte riscosse in uno Stato Contraente nediante ritenuta alla fonte
sono ri nborsate su ri chi esta del contribuente, qualora il diritto alla
per cezi one di dette i nposte sia regolato dalle disposizioni della presente
Convenzi one. Le i stanze di rinborso, da prodursi in osservanza dei termni
stabiliti dalla | egi slazione dello Stato Contraente tenuto ad effettuare i

ri mhorso stesso, devono essere corredate da un attestato ufficiale dello Stato
Contraente di cui il contribuente e' residente, certificante che sussistono |e
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condi zioni richieste per aver diritto all'applicazione dei benefici previsti

dall a presente Convenzi one. La presente di sposizione non puo' essere
i nterpretata nel senso di inpedire alle autorita conpetenti degli Stati
Contraenti di stabilire nodal i ta' di verse di applicazione dei benefici

previsti dalla Convenzi one.
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